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Relazione tecnica studi Map Architetti e Natalini Architetti

Nel 2020 il progetto degli studi Map Architetti (capogruppo) e Natalini Architetti ha vinto la gara di progettazione indetta dai Musei del Bargello per il nuovo allestimento del Museo di Orsanmichele e la nuova sistemazione della Chiesa. 

Data la particolarità e bellezza dell’edificio il progetto doveva immaginare un intervento che, con grande discrezione e rispetto, aiutasse a migliorare la visita di questo luogo straordinario. Un intervento che da una parte desse nuova linfa allo straordinario complesso di Orsanmichele e dall’altra ne risolvesse con tatto alcuni aspetti tecnici. 

Rinnovare lo stretto legame tra la Chiesa di Orsanmichele e la città è stata l’idea attorno alla quale il progetto si è sviluppato. I portali in legno della Chiesa incorniciati dalle nuove grandi bussole di accesso potranno essere finalmente completamente aperti permettendo di apprezzare per la prima volta, passeggiando lungo via dell’Arte della Lana, il bellissimo interno con il Tabernacolo dell’Orcagna. Il volume minimale delle bussole in metallo scuro e la grande parete in vetro sono stati pensati per dissolversi a contrasto con le pareti della chiesa e con lo sfondo di via dell’Arte della Lana.

In quest’ottica la nuova illuminazione pensata con la consulenza dello Studio Rossi&Bianchi lighting design, si inserisce con discrezione nella Chiesa facendone risaltare la spazialità e la ricchezza di dettagli e ridando nuova vita all’altare di Sant’Anna e al Tabernacolo dell’Orcagna, per il quale è stato pensato un sistema di illuminazione che facesse risaltare la grande ricchezza di dettagli e mettesse in evidenza il bassorilievo del basamento.

I corpi illuminanti, disposti simmetricamente sulle catene degli archi, sono stati disegnati specificatamente per Orsanmichele in modo da ridurne al massimo l’impatto visivo.

L'attento progetto degli impianti di CMA engineering srl ha permesso di riorganizzare gli apparati tecnici all’interno di un unico volume disegnato per scomparire dietro l’altare di Sant’Anna liberando la parete affrescata.

Agli angoli della Chiesa saranno disposti quattro pannelli informativi, la cui grafica informativa insieme a quella di tutto il museo è stata curata dallo studio Paper Paper.

Al piano primo l’architettura magnifica dell’antico granaio accoglie il museo delle sculture, tra i maggiori capolavori della scultura rinascimentale, originariamente pensate per essere guardate all’interno dei tabernacoli posti sulle quattro facciate dell’edificio, a circa 2 metri da terra. 

Il progetto di allestimento si è dovuto confrontare da una parte con l’architettura trecentesca restaurata dagli Archizoom negli anni ’60, dall’altra con l’esigenza di osservare le statue da un punto di vista analogo a quello originario. 

Sono nate così delle piccole architetture, la cui struttura è stata studiata dallo studio d’ingegneria Sertec, che accolgono le sculture sollevate su di un podio e incorniciate da un fondale che ripropone l’idea stilizzata dei tabernacoli mettendo in risalto l’opera.

Nel rispetto dell’architettura gli elementi dell’allestimento sono stati disposti all’interno del salone assecondandone le regole geometriche e gli allineamenti in modo che le opere vengano a trovarsi in corrispondenza delle strade sulle quali erano affacciate originariamente, evocando al suo interno una passeggiata lungo le strade attorno ad Orsanmichele.

Per continuare con la metafora, al centro della sala quattro grandi pannelli, definiscono una piazza dove si racconta, anche graficamente, la storia delle sculture e il loro inserimento nei tabernacoli. 

In un contesto così particolare l’allestimento e è stato pensato per rispettare l’architettura di Orsanmichele anche nei materiali di rivestimento, che evocano la pietra forte e il marmo, mentre le bordature in metallo evidenziano la linearità degli elementi in armonia con il restauro degli anni ’60 così come la realizzazione dei nuovi supporti metallici delle grandi vetrate al piano primo e secondo.

L’illuminazione del museo segue la stessa logica adottata nella Chiesa per cui i corpi illuminanti, appositamente disegnati, sono disposti sulle catene all’imposta degli archi da dove illuminano sia le singole sculture con una luce morbida e mirata, che la straordinaria tessitura delle volte contribuendo a creare una luce d’ambiente diffusa.
Per approfondimenti sul progetto di architettura: 
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